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STUDI SUI COMUNI. per gravi contrasti sarti nel seno del Consiglio, | stersi. In secondo fuogo, una ricehezza immo- 
42 per incogolarità di amministrazione. hiltave, fondi,  fabiÙicati, ecc,, produce un 

Poichè nolle nuove condizioni ile! vivere so. 
ciale vuolsi dare ai Comeni una esistenza più 
florida e più importante, è manifesto che il 
iegisiatore, senza offondere le più ragionevoli e 
nalovati rifattanze, deve procurare che i Co- 
mune, è per aggregazioni 6 per ronsorzi, resca 
sempre più ferie pero mezzi Haanziori © pier 
unmere di abitanti. Il che è vicluesto  cziandio 
sal raaggior nemero di obblighi che ai Comuni 
si vanno pgni riorno ifnponondo, cd anche da 
ijuel: principio di decentramento amministrativo 
ecdi aulonomia municipale cho i pubblicisti 
più liberali, pero molteplici ragioni, non si 
stancano di raccomandare, 

Qualche cosa 5' è fotto 6in Italia dal 1800 iu 
poi, ma assai ineno di duanio sarebbe staio 
necessario, E ola dice la stesso ministro del. 
|Pioterno nella recente relazione « sui servizi 
ureministtalivi dei Comuni e delle Provincie 
ici 1874, » pubblicata nella Gezzetta Ufficiale 
del 19 agosto. 

Nei 1861, al momenio in cur venne procla- 
mato il nuovo ‘Regno Y Ttalla, i Comuni del 

Regno erano 7719. Per l'unieno del Veneta 
nei 1868 se ne aggiunsero 842, e per quella 
di Roma nel 1870 alwi 227, In tutto sareh- 
bero dupque 8788, Ed al di d'oggi, invoca, 
non se ne contano che 835, 

Sono #nniyjne 479 comuni che in <uesti 
anni di libertà vennero soppressi, 0 per ag 
gregazione fatta di reciproco consenso, od ia 
terza di quella Lesse con cui ii legisialore volle 
autorizzare il Governo, occorrenilo, anche al 
imporla (ari, 14 della Legge 20 marzo 1865), 
INci aclo i874 ben 7 di colesie aggregazioni 
ventiero imposte per forza, contro ii valere dei 
Comuni; i quali, a torto od a ragiona, non sa- 
pevano rassegnarsi a perdere la loro vita propria 
e distinta. Facciamo voti perchè, in tulli cotesti 
singoli casi, V unione, quanlungue forzosa, siasi 

compiuta a beneficio di titti, sicchè più tardi 
abbiano a mostrarsone sodifisfatti. 

Ad onta di tali aggregazioni, io Italia si 
contano ancora ben 3400 Uomini con meno di 
1500 sbilanti. E ve ne sono 7 che ne hanno 
meno di 100. Se non si uniscono almeno in 
consorzii, come potrebbero essi Irovare i mexzi 
per sopperire ai più essenziali bisogni «ella 
muova vita civile, cominciando della scuola ? 

Il primo del corrente anno 1875 i Municipi 
cerano 8323, Di essì 7695 avevano il bilancio 
in piena regola: 519 lo avevano deliberato, ma 
“non approvato, nono essendosi riconoseiulo  re- 
golare; e 113 non to avevano tampoco deli 
herato, E si noti che 7 di questi ultimi Al 
nicipi rilardatavii sono capoluoghi di provincia 
e 3 di clcormdario, 

Fra le diverae vagioni per cui evasi legvato 
inregolare il bi ancio di 5Î3 comuni (sono a 
notare: « la cecedenza dei centesimi acddizio. 
nali all'imposta sui terreni e fabbricati, ovvero 
il movimento di capitale. » 

Nel 1574 Iurono sciolti 90 Consigli comunali, 
dei quali 23 per dimissione dei consiglieri, 25 

Dall cionco dei Comuni che il primo gennaio | reddito che potrà caleolarsi magriore o minore, 
IST avevano i bilanci regolari, trovino con | secondo la capacità di chi presiede all’ammi- 
comnpioecizo che ii maggio numero è delle | nistrazione, na è un reddito sempre stabile 0 
anliche provincie, In esse 1978 Comuni in | certo, susceltibile di essere anmentalo quando 
principio di quest'anno erano ini pieha regola, | venga giudicato inferiore a guanto pub giungere 
e 1045 avevano scenduia: nella sorralmposta. | in roaltà, suole l'impulso di dna rinato e di 

Vi sono Comeni i quali credono poter sot- | unn niento esperta, ca 
toporre » tariffa initi goneri di cormmestilzii: Invece la soudita dello Stato è soggetta n 
entro, Lane. casì eccezionali, il calmiere può | continue oscitiazioni, Una  quistione. grossa in 
mettersi soltanto sul pang, le paste, ie farino, | Parlamento; una minaccia lontana di guerra; 
le carni fresche. Altri credono poter obbligare til telegeniana di una mente bizzarra,  procipi- 
i pizzicagnoli. a valersi. soltanto delle cami | tano il corso della vendita, Peggio poi, che il 
porcine pei salami, isentre cessi sono padroni i paeso sia twagliato da discordie. politiche 
di mescolarvi alll'o corni, purché tale Mmesco- | lunghe eo sanguinose, od amministrato senza 

linza sia indicate con appositi cartellini, Ve no | onesti; citerò d'esempio della Spagna ce della 
sono aleuni tia guesti Comuni, chie credono st | ‘Turelia nollo scorse anno, So gli Istisuti di 
debba avere licenza dal Municipio per aprire | beneficenza nella Spagna avessero avuto if 
un nuove spaccio di commestibili, mentre fa | patrimonio levo in rendita dello Steto, gli 
Legge prescrive soltanto ?' obbligo di darno av- | Ospedali, gli Ospizi, gli Asili di ogni genere 
viso preventiva. Così il ministro avverte esservi | si trovecebbero ora condannati a ben diviste 
Munierpii i quali credono aver diritto li nogave | condizione. 
go persesitere il suono delle campane a proprio La conversione in discorso si comprende, 
talento; niegtre, trama il divicio durabile sem- | {non st approva) die sia quistione di soccerreso porali, soltanto l'antorità governativa, non la | cficicemente P Erario, L'on. Minghetli in una 
municipale, può, secondo | casi, dettare dispo» | seduta atla Giunera nello: quale discutevasi ta 
sizioni in questa materia, » Legre sulla Circolazione cartacea, dicliarava che 

Per le colezioni pianicipate oo jrowintiali del 1 1 guadagno della finonza da sperarsi per questa 

1874, in italia tovavansi inseritti },402,143 | opurazione, consisterebbe nella differenza te 
elettori; dlei qualì solo 548,700 fil 39 per 100) | il ralore rente ed il calore nominele della ren- 
si presentarono all'urna, li numero più grosso ‘ dita: bepeficio rogguarderole in verità, per 
di efettori comparativamente lo diedero je pro- i Eramo, ma rorinoso per le Opere Pic. 
vincie napolctane (49 per Î00}; ie romagnolo 
(438 per 100) « le siciliane: (47). Lo meno li , o) 
ligenti apparvero, pur Eropso, le provinele di Qra nella Relazione domina il concetio di 
Lombardia (300 pero 100) E de antiche | Assegnare la renlita nella misura che, al corso 
provincie stanno proprio. aulin media dei 30 n Borsa, corispondesse alle somuie ricavate 
per cento; inperocehè do 373,243 inscritti, dalle vendite dei Leti. I questa una modifica. 
votarono 146,127, La + azione ministeriale | 000 nelle alte dell onorevale binghetti, che 

arverte che questo diverso grado di diligenza | !9 Onore alla sna dieallà verso lo Dpere Pie, 
può principalmente attributsi alla circostonza | 102 in complesso, rende. pressochè infrattuosa 
che in alcune provincie la popolazione è più | pe P Erario Voperazione della conversione: o 
accentrata nelle cità e puòbonodamento votare poiche tale diverrebbe l6 stato delle cose che 

sr a... 

ie condizioni lei Tesoro non dorcelbero di 
tuollo migliorare, jovero, può conchulersi cho 
la conversione è rovinosi ner le Opere Pie, e 
scarsa di una otlità per fo finanze, 

Grande commozione aduigue, gravi pericoli 
di molli mail con noce heno,..... 

L'on. Minghetti prevede un'eccodenza di 
pouate nella vendita dei heni stalli delle Opere 
Pie, è auzi, da giò arguisee | vantaggi di 
(puesta operazione. pero gli Istituti medesimi. 
Ma, giova ripetere, che tuesti beni stabili sono 
suscettibili «fi nina vendita maggiore, questa 
devesi domandare aid una buona amministrazione, 
piuitorto ehe alla. conversione. 

sul posto, Mentre altre. Di nno sparsa pur le 
campagne, sicché devono faje lunghi viaggi per 
vocarsi all'urna, 

I BENI IMMOBILI mi OPERE PIE 
{Continnazione e fine, [edi N 99). 

questa operazione agli Istitdi «li  beneficonza, 
sono Illusioni, da cor debbano guardare. In 
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fuianto ai vanlasgi che sar derivare da 

li 
! 

briino iuogo, la proprietà .inmobiliare è prefe- | 
ribile sempre alla proprieta nobile, perché è | _ 
dimostrato dall'esperienza ch la prima sesue | o 
un movimento asceenifeniale tel suo valare ego- | 
nonzico; fa seconda, al contefie, come ogni di 
verso im deprezzamente magiore. Nulla aduan- 
que può essere meglio in alloma coi Jisogni o 
sempre crescenti della benofenza, quanto un |. 
palrimonio che pel suo valo tende ad acero» | 

Conviene por usservare, che quest’ cceedonza 
di entrate derivanto dallo vendite, è una.sup- 
posizione elio i fatti potrebbere smentire. E 
valga Il vero, se Jo rendita da assegnarsi agli 
Istituti deve ragguagliare il prodotto della res- 
diia dei boni, i Governo orn esperimenta le 
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conseguenze di questo vetlite, e quamo l'olfer- 
tivo sia sempre inferiore al prosantivo come 
nella Jiqguidazione dell’ Asse ceclesiastico. St 
una serie egualo dovesso. toccare alle Opero 
Pie, che i beni stabili venissero venduti nl 
disotto del valore renle co prosunto, ne segui 
rebbe che ii capitale iobile di questi Istiluti 
sarebbo diminuito, è la condizione scenonica 
loro che si pretende di migliorare colla com- 

- versione, sarehbe pesgiorata, 
Colla conversione; dicesi, sarà semplificato 

Pammizistrazione delle Opere Pie. E lecito 
di dubitarne avendo presarte l'esempio citato 
dell'Inghilterra, Le sorizie di Enrico VITI spo- 
gliarono fa mendicità del suo patrimonio; da 
saviceza di Ifisabeita, per riparare alle conse. 
guenzo rovinose di mella legge, istilui fa dassa 
dei poveri che è fassa amministrata dele 
parrocchie i ora, questa amaninisirazione an 
monta per le speso al 45 per cento (Monicrs, 
Travis, 1868), Gil da questo prozzo che nel 
t Inghilterra sì amministra di patrimonio mobi- 
titre delle Opere Pioli E nell'Italia si hanno 
seriamente speranze di una maggiore semplicità 
cd economia cella gestlone degli interessi di 
resti Istituti, fuando sia compiuta la conver- 
stone ici [oro heni stabili ? Sia almeno lecito 
di dubitare delle previsioni del Ministro, 

eee ua za—__ 

Ricpilosando il discorso, ripetlamo che Ta 
sonversione avrebbe motivo di rontare dei pare 

tirioni, qualora avesse LIMO SCapo fiscale, perch& 

allora la rovina delle Opero Pie, sarchbe da 

fortuna della finanza: abbandonato questo fine 

dossa riesce egualmente daanosa agli Istitoti ili 
beneficenza, e poco proficna al ‘Tesora. 

La conversione é rovinosa alle Opere Pie: 

1° Perchè a bisogni urgenti, cer è che si 
accrescono ogni di, conviene opporre rerdito 

pronte, certo, o demvanti da capitali (como i 

boni immobili) soggetti si) anmentare i valore. 

29 Non è prudente di abbandonare la. bencii- 

ceoza ni corsi di Borsa, che per le oscillazioni 

loro comprometierebbero o rendite delle Opere 

Pie, le tuali sc oggidi sono diminaite per 

Vincanacità di taluni amarinisiratori, polrebbero 

in seguito cassero più seriamente Compromesso, 

per Peflctto della cupirtigie di pronti cuatagni, 

che fncilmente pub risvegliare negli ammi. 

siratori medesimi, qunodo fa mostioue loro man 

più da s6 medesimi, ma dal caso, doresso 

dipendere. 3° H Gorerno ha if diritto di mutare 

il fine degli Istitati di beneficenza quando più 

non rispondene a presenti bisogni, ina non ha 

la facoltà di trasformare Vlalero esse paterno» 

micio, In ispecie gli Ospedali, gli Asti, è 

Ricoveri, I altri di simile natura, soho luoghi 

vesì sncri dalla cari cittadina, la quale po 

{rebbe venir meno,  huando non lusse ital 

Govergo rispettata, 

n —_ — 

Invece, ciò che conviene, si è di stdinre il 

modo di rendere più eflicneo ta responsabilità 

degli amuninistratori delle Opere Pie, cdi ase 

sorgeltaro i loro MI a severo controlla. — 

Hero materia per istuli ampi e profonde ner 

“apuali peteà nfifincito spaziare P ingegno del- 

on. Miaghetu, desistendo dalla proposta della 

corversione prossima 0 lontana dei boni staluli 

dello Opere Pie, 

—— Tae 

La corsa di Medici-chirurghi- 

igienisti attraverso le colonne 

del Giornale di Udine, 

Oh lo spettacolo lugubre Awvolli 11 negre 
foche io veguo far capolino, e pol ventre su © 

gii con grave. passo altraverse lo colonne del 
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Giornale di Edize gli cccellontiss'mi  Esculapi 
dottor Fernando, dottor De Sibbata,  dattor 
Pierviviano, dottor Pari, dottor Baldiseral — 
Cosa è accadulo di atrsordinario? Abbiamo 
i tifo, forse in casa, oltre la difterite, ed ilctiolora? 
+ Da cha sono mossi que Chiasissimì ad 
invadere con ietre polemiche il campo della 
politica, dello econdinio, dell'amministeazione 
provinciale co comunoie e la cronaca de' fatte 
vasti? | 

* Amor dl niosse che di fe nevlare... santo amore 
del prossimo... e dellarie cui sacrarono ogni 
forza del fore ingewno, ogni fervore di pensieri € 
di opere. Tra loro sta la baldanza di due Scuolu 
inediche, e insieme rapprosentano dig secoli 
Pan contro Fallro armato; c (uoeile dotte pofe- 
niche nel foro complessa (se stuapate nelle 
Htiviste mediche) mervitorebbero schietuissima lode, 
facchè sono punsolo a nuovi siudj, a nuove 
osservazioni, d nuovo esperienze, Gunili al po- 
sto una pinmentigra di più per fo salute di 
not miseri inortali 

E dive che tutto codesio frastuono di voci 
clte e chioccie e suon di vst ton elle (alludo al 
dottor Zeechini) venne eccitato dalla celebre ine 
Lerpellanen del Consigliere Nicoletto e dalla suo 
statistica {cioè degli impiegati dello Stato civife) 
circa la aumentata mortalità di Udine? e dalla 
non meno colebre formia dell Economisla Conte 
comnì. Sindaco che n Uttine si nasce poco e si 
metore nintta, fovinula messa in dubbio dal Ùob. 
Nicoletlo, ec addirittura confatala con satle 0s- 
servoszioni-criliche dal Professore di Economia 
cav. Rament È? 

Egregj Escalani, che «detlasie Memorie cd 
arlicoli o forse volumi; questa volta voleste 
farvi udire anche sui giornali più alla mano 
della sente grossa e che non ne sa di scienza, 
Ho quel ch'è stalo nen si curi; ma sil madies 
in rel, o 00 sia soltanto fa smania fetteraria 
che vi muova a correre l’arringo dello polemiche. 
Limilatovio poro Pawunnira a rilass i ftt n la 

azcértalo delazioni, e lasciate fo dispate. E pai, 
quattro o cingue medici come ma natreDbliero 
andare d'accordo ? KR il diesele in piazza, credete 
forsc che giovi ad assicarare at una Scuola, è 
al Medico che vi appartiene, fa credenza dei 
poveri cheni? ÎL velgo profano devo adorare 
fa sintua di irea, noa già indagaene i misteri. 
Ino ciò ho Gi piacere di essere d'accordo cal 
Iwavo Franzolici, che, porò, ai suoi soritti sul- 
l'igiene si dare nor cletla forma popolare. 

Del rosta, riguardo alla dpiene di Udine io 
spero che i guovesole Municipio se ne prenderà 
la massima cur... 80 non per allro mot-ra, 
ser non udire aftro interpellanze dal Consigliere 
Meeglcito. E riguaclo al calcoli sulla maorializa 
di tlize i Pramjoro non essendo d'accordo 
col Mantica, cal il Professore fRameri non con- 
gordande it niente coi suddetti due esimui 
Economisti, rimate scinpro nlilo al Comigato 
famoso di fare nabri stndj, chiamando nel sno 
seno asche il ped. Afisanì che, mualche anno 
sibtlleteo, ajulava Lalidamento il Pranapero nei 

calcoli da cui por dover scatorive la forata 

ormai passata nekdominio della Storia. 

Av 

Li CIR AC dolla Manca 

del buon Popolo fiorentino. 
l 

Povero popold .. salle li Hancat Poveri 
aeiornisti, Al eni ]umere pur iropino appartengo 
ancl'iel.. Ma Ù di confronto ai furbi otel 
paese non essend allo che un minehione, io me 
in inerito. Î 

Eppure, sino ai settembre 1866 (vioò nella 
luna del miele ell indipendenza veneta), a ne 
migate piacque. | retta con cui volerasi sia 
bilire la Iilialetella Banca del Popolo; c_wi 
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ricornto cho al teatro Minerva in una pubblica 
adunanza det celebre  Gircoleita “Indipendenza 
{proprio chiamate così, ‘mentre fG da calla 
de nostri Ginenoni 111) protestai contro quatla 
frelta, e dissi che l'argomento meritava studio, 
o che al postutto giudicavo preferibile la Banca 
ditoronia accondo ti sistoma germanico, divul. 
gato cd attuate in Lonibardia dal Luzzati. E 
ciu dicevo, schbone fossi conoscente dell’ on. 
Alvisi, e ci fossimo trovati insieme na Padova 
nelle fasi universitarie del molo del 481 

Ma poi, per creanza, sottoscrissi anell’ io e da- 
ventai socio della Filiale, rlacchè on maggior 
Oratore, e che ie rispetto, volle ja Filiale... 
copagni lo sezioni senza firmi chiamare in giu- 
dizio, come avvenne del Presidente del Circo- 
letto e Presidente dell'adunanza pubblica ali 
Tesdtro Minorca} | 

Cecata la Filiale, ho veduto estendersi le 
Sedi distrettuali e le Agcazie, e moltiplicarsi gli 
affari, cd cmettersi i vigliciti da una lira e da 
cinguanta contesimi, e darsi liali slipendj ai 
Direttori, e pagarsi senza smortio un disideado 
dellotto per cento eco. cce. dia subito depo 
nu addolora! per ic peripezie del Imon Alvisi 
che si rilitò assal maltralttalo dalla Direzione 
generale; e più per fi ritiro dei vigliotti dalla 
Citcolazione, e per il diniego di qualsiasi fici 
dendo, 0 per te sinistro voci che correvano a 
Firenze ell altrove. Se nen chè, ipuanido scorsi 
losrogio comu. Giacomelli entrare nella Coin- 
missione conirale (fui cho di finanze se ne 
intemie), mi raccoaselai e ritenero che la Dunca 
del Pupolo avesse a rinnovellarsi di vigorosa 
vily. Hilisione! Quando poto dopo Il comm. 
Giacomelli annunciò sulla Guzzetta di Vouesia 
ie sue dimissioni, compresi subilo cosa ci fosse 
solo... e dissi fra mo o mo: siamo al cre, 

Il crac Dn udito per tetta Italia; ma a Udine 
non fece troppa iapressione, sé nulla si teniò 
{omo si ottenne a Venezia} per salvare ai po- 
veri Azionisti cualche livella, Per contrario si 
fondava ino Mercatovecchio, in sostituzione © 
nella ‘stessa residenza della Filiale, la autonoma 
Banci popolare Priuinno, con Vincarigo di mo- 
Strarsi più desnevolo e bonina che non sta 
talvolta ia sorella maggiore Bunca di Udine. 

Por ciesta novella istituzione poterasi per 
mettere che fa funca del Popolo fforentino con 
tutta hiborti si paadesse defttta .., quindi nes 
seno apri bocca. Se non che da domenica in 
boi le proteste si lucero assi vivaci contro | 
abbi co patroni e mancagiatori della Bunuo del 
Popolo,  Bipetevasi che a Firenze si aveva 
tenuta an'adunaiza di Azionisti tulti comparire 
per fmpirdsi interessati, © che guella adunanza 
aveva stabilito di conservare la sola Sede di 
Firenze, c il reintegro di quasi l'intiero prezzo 
dello «zioni, in allro paralo aveva stabilito «di 
dar scotire un siflatto crac, pol quale fe nelle 
azioni d'impianto alla Filiale udinese e le suc- 
cessive emesse sì sarebbero riioito ad un bel 
niente, 

AL coro di questo voci che si ripelavano 
dopo ii mostro pruno artivelo di fomfo di «do- 
inenica storsa, anche il Municipto (possessore 
dun certo nicinero di azioni) credelie. oppor- 
tino di unirsi a segno di profestt, e giovedì 
nella Sala dell'ajace si tento un’ alunanza di 
Azionisti mtinesi,  presicduia. dall'Assessore A- 
livnino Morpuryo. 

Vennero iste dune fettevo, ama dici comm. 
Sinaco.alo comm. Giacomelli, e Vallra dol 
comuni Giacomelli al comm. Sindaco; e da quella 
del comm, Giacomelli si capì come pure t'oppo 
ib copitete della Bunca del Popolo si dovesse 
dirt perduto, & nessuna. specdiza potrebbero 
avere gli Azionisti, cssemlo Ie azione sole Duone 
a doposttarsi, quale ricordo, al Maosco civica, 

Se non che Pavy, Paolo {sempre loi!) dal- 
lessine dell’ nitimo bilentio della Banca suddetla 
credetio di ricavavo la deduzione che vpraleho 
cosetla di iuel Capitale si avrebbe forse potuto 



salvare, e che ad ogni modo si doveva imitare 
Je altre città sorolio che protestarono (anche 
so le proteste avessero ad avere lo stesso valore 
di quelle del duca di Modena ce di Parma, 0 
det Granduca che una volta asciugava anche 
Ini le tasche do’ sudditi), © che istituirono  {o- 
mitati per integtare, al caso. una lite ai pro- 
Molori dol era E firmai anel'io la protesta, 
some andai via dalla Sala dell’ Ajace, lasciando 
al signor Morpurgo (ehe se ne intende di Ban 
che) la curo del resto... che si ridurrà a ben 
poco, o forse al solo spedito quella protesto, | 
aflinchè sin deposta ta gli Atti tar memoria 
nmart dune de primi prrrogressi iniziati in 
Udine ne' giorni di spensierata gioia per Pacqni: 
siata Jiberti. 

* * Fr 

Av. 
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Un sor Corrispondente da Udine, 6 una 
‘coda-elettorale. 

JI Liucato va fatto in cass, dice on proverbio, 
ma, signori no, taluni preferiscono di mostrare 
a mezzo motto ie iraterne magagne ed altri, 
scrivendo ni Giornali fuori det Friuli, lodano. 
e biasimano a casaccio, per progetto, e talvolta. 
chi viene biasimato non ne sa niente, 

Cio a proposito d'una lettera udinese sul 
Rinnoramento di Venezia in data 2A agosto. 

tosn dice quella lettera? cosa ci ha messo 
dentro ii sor Corrispondente» — Niente più € 
mcalo ineno che lano di coda-elettorate, 

Noi delle elezioni amministrativa credevamo 
in buona fede che il tema, per est anno, 
fosse essurilo, Ma abliamo preso un grancio, 
dacchè dovevamo leegere anche codesta postuma. 
lamenigzione Lo nel giorno che ritorda In sto 
Pica strane deeh Toonolti | 

E il sor Cormispondente di che si tagna, quel 
brav omo? — Di tulto è di miti! — Che 
l'agitazione oleltorale sia stata quasi nuila 
che gli elettori amministrativi sicno apatici — 
che le leggi or sieno troppo larghe ed or 
troppo stelle — che s'abbiano ancora i soliti 
uomini c le coso solile — che sia restato luori 
1 no, Giconi-Bollramo, € che sia entrato dentro 
l'ingegnere Scala, 

luguardo all'amministrazione itel nastro Ua- 
mune, do sor Corrisponilente Ji un giudizio 
sommatio, Icco leo sue parole; « Essa ammi- 

“ nistrazione non procede nel modo che si avrebbe 
diritto di pretendere. Sarebbe ingiustizia. però 
1 dire che sia cattiva, difapidatrice 0 retrograda. 
Nu, dessa È impotente, rilassata, senza energia 
eo senza imzialiva. » E poi contiima: Ogni 
giorno sì è nf caso di vedera che lo spose sono 
superiori ni benefizj cho dovrebbero apportare, 
Si tesina dove ta mano dovrebbe largheggiave: 
si fanno sparire egregio somme, )addove i primi 
clementi di scienza. anninisirativa consigliano 
P econsinia «dl anche il tisparmiy @..,.. cd 
altri forcili di stile di questo genere! 
{Signor comm. Sindaco, signori Assessori cl- 
fettivi e supplenti, cosn si deve rispondere a 
questio bel ionio di Corrispondente del Mianava- 
ento? Nor che siamo desioliteri, Lunti  èprori 
© malanni nel Comune, non elio vederli, non 
li avremo sapulo nemmanco immaginare). 

Aa cecco 1 emi .... ecco il rduttis 
funno, 

I sor Corrispondente contuita: Due nomini, 
Vuno mn nobile esvegio, Vallo un egregio 
popolano, avrebbero voluto recare um pio” di 
Calore ju mezzo a lanlo lireddo. Ma contro il 
Primo si cercò nn’ opposizione insensata «la quei 
partito che tiene troppo alle tradizioni (Scust, 
ser Corrispondente, se la Interrompp: Lei do- 
vera aggiungere fille Iriedizioni. del bue scuso 
eee. ces) Conko Valteo por, addirittura si è 
formata una lormidalile erociala per organo fecco 
Urali anche noi in campo) del gioruatetto ia 
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Provincia cho si stampa in Udine, A costui 
anzitalto non gli si può perdonare di valer 
molto più degli allri; poi l'antica neliltà del 
paese fion gli perdona, perchè crede ogfi non 
la Lenga In quel conto. in cui essi ancora vor- 
rebbe cssere tenuta. È per tetto ciò si trova 
un pretesto molte bullo, desunto dalla forma 
esterna, che non è per lulti la più amabile, » 

Dopo ciù, ii sor Corrispondente conchitdo 
che per vani puntigli (in ipuesto caso però va- 
lidi) fu tascialo fuom dal Consiglio 1 popolttan 
egregio, Goquindi Do stobite esresia, che ci sia 
dentio, è impatento a far ascoltare le sue 
inferpetlanze, e quindi {oh orvore) « P ammi 
nistrazione è rpuasì interamente. cadula nelle 
boccia di chi al certo non può vantare uno 
schietto palciotismo, un vero amore pei bane 
eopei decoro della nostra città, come lo possono 
vantare o due patrioti ai quali accennara. » 
Cid detto, il sov Corrispondente promette di 
tornare sull'argomento, se il catdi ccressivo 
tliolo permettera, 

E anche noi, sc. nen ci fosse il caldo ccces- 
sivo, avremmo. valiio rispondere por le rime 
al sor Corvispondente. Ma oggi pel caldo fe 
perché ci manca to spazio) non ne siamo ni 
coso, Se non che, prima di lar punto, vogliamo 
sittale in carla due pericdneci. 

Sov Corrispondente, sentina: se Lei è dgmico 
det nobile egregio, gli dica che già è inutile, è 
che con le ciaueu non si illvide più nessuno,,.. 
che nono siamo nie nell'agosto del GG... 
eoche il buoi Scaso minaccia ali trionfare in 
grazia del giorenetto 0 della erociata fhravsta- 
bite o dr alli ammenicoli. Duuguo perchè 
egregia popolano non lo vogliono denti, è 
nemmeno ini vuole entrare, così anche Pegregia 
nobile vada fuori spontancamente, altrimenti 
potrebbe rinnovarsi fi rutto stona della defene- 
strazione di Palazzo Sartolini, 

Gnorevofe Giunta, senta anche Let, eo più 
di tutti sentitelo Ver, signor comm. Sindaco: 
è avreto udito cosa scrivono gli amici dell'e- 
qragio popolino che vele più degli teltet ! Dan que 
comi, Sindaco a membri delli Giunta nen 

direte più, cho il Giarnaletto & troppo matteno 
che esagera, ceu, der., come lo ripetosti altre 
volto! Hale, i Giornalello conosce i suoi. polli; 
o come ha parlato sinora,  pilerà anche in 
seguita, perché vuole che gli ufficj pubblici 
sieno Eonuti dla gente onesta co inoilesta, dl 
odia fc tendenze dispotiche aneho in chi va- 
cheggiasse mv cialda di bono; invadi si ado- 
pretà, per quanto gli varranno le forza, affinchi 
le consarterie non abbiano nell''avveniro a nuo- 
cere ail libertà imdividirale o all’ indole Kberade 
delle nostro istiluzioni, 

9 
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COseE DELLA CIEAÀA 

Nella decorsa domenica fummo prescati alle 
esercitazioni che i Civici Pompicri cscguirono 
nel fnbbricato scolastico ali S. Domenico, è si 
godo di poter attestare che il Pubblico rimase 
sodilisfatio vedendo la sicurezza o Pagilità con 
gui eleituivano [o varie manovre. — Una cosa 
soitanio abhiamo rimarcato, relè da masoltibe 
Inantcanza di silezai di salvalaggio.  Sarebles 
lieto doloroso che per (ale difetto si dovesse, 
ol caso, lamentare qualche grave disgrazii, è 
perciò faccio viva raccomandazione ni Munt 
cifhio  omuc provve senza indugi aliena 
principate cdot più indispensabili ira codesti 
alisezzi che non importano pol una apess di 
molto rilievo. 

Alta volla abiiatio insistito perchè, oscendosi 
rie ongscany nel Corntune il diritto ai passaggio 
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ataverso il ocorti= dell [stituto Uccellis, 
Municipio lo avesse ripristinato a (favore de 
Pahblico, Ma furono paro'e vano, Si dice: 
puésase ci apariettr vodis, In questo caso porchè 
ata riaperio FPaccennato passaggio, bisognerebbe 
pulare il sig. Sindaco, o più spocialmonte è 
con maggior forza la sig. Diretteice dell'istituto 
che vuol farla da padrona anche în ciò che non 
le spetta. 

n. 

A Ddine dalla tipografia del signor Carlo 
delle Vedove esco un pericdico  bimensile solto 
iL Utolo: £'Aministrazione Comunale, organo 
ufictale dell'Assocrazione dai Segretarj comunali, 
[E giunto af secondo anno di vita; ma è poco 
conosciuto, forse perchè dircito salanto ni Socj. 
Lo ce no diaplace, perchè vorremmo ehe fosse 
letto un artico'o del suo vuilimo numero, «del 
22 agosto, che contiene le viffessioni del signor 
Giambattista Cozzi sulla beneficcaza eo salle 
Congrepizioni di cemtà, [n osso si citano fatti 
puro troppe veri, c che adilimiostrano i difelli 
della bonelicenza come istituzione legalo, e do 
scarse frullo dell'opera dele Congregazioni. 

= mt —.— 

Gli esami della così detta Scuola Magistrale 
mon niuscirono troppo felici; quindi ci confer 
mamo nell'opinione, espressa già a noi dal 
Pravvottitore cav, Rosa, che coavieno, 0 scio- 
gliere cpiella  Senola, o conmpletarii cono tn 
peesonale proprio, è almeno gono un Wirciiore 

che sia Professore di Gedagozia, 0 autorerole 
per darle un buon inflirizzo, E, a proposito di 
questi usati, ci vigne riferito ele iI cigestro 
Baldissera, csaminatore por la Stan sagra, facesse 
questa domnamla ad una allieva: nvera più anni 
li Madonna o S, Giuseppe, quarido divennero 
spust?a Crediamo che l'interragata gli abbia ri- 
sposto con mi sortiso graziosissimo, 

eine inn n 

N Yeatvo Sociale oggi con VOpera dfotilde 
ri Shtebrewe si chiude In stagione di canto. A 
corno dell’ Impresa il Teatro sarà illuminato 
straomlinariamente, qua! segno di plauso 0 di saluto 
agli esimii Artisti. Augnetaso cho questa sera 
i Lp ttolrlica Avcarnta nuineriso come ad una festa 
ell Arlo, 
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BILICO MORANKINEKEI Anuniniettatore 
LOI MONTICCO Gersute vespocsnbite. 

hi, “om 
patinati DeL . mo nm» . no “a . . 
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ANY IISCO, 

Presse JD snttoseritto iegoziante in Iesnanii favi 
l'art bremoni trovasi il Dopusità di Cale a Genti 
provanonti dai lori a fuucee rontiuno, qiosti in Cape 
rlalatta, tervitorio di Ueinona, di proprictàa dei signori 
Uta Grieoluni e Comji 

Nogli esperimenti fitti da parsechie fapeeso in 
Lavuri ci pralele importanza, vente constata bi cu» 
cellente cpaadità dol inatevialo; co cquingli, iu vifleszo 
anehe i imuilico prezzo cli pori#at qui gutto & pupe 
bien comozastieo il sottoscritto Lusingasi cttenegt un 
slapeento unmeve di acquirenti, { 

Cngiraita: ir toute: prosa dt da EE a cherubini 
detto iL caprioli piecua seo DJ) ii] 

Agli ncquiventi uom presveduti di reripicute proprio, 
vietne cralsetrmtn il Qernieute ino seed dell capaeità 
ti Glilogranmog 30 cesto, valso 1 deposito cali 
[LAU per agri sueot da vitnborsatzi nil rrstitu= 
sieno ib buon stai dei saechi vardi. " 

Amnuno BeczAnunA. 

-————_ SI: 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sonda sivaczi presso 

a su . ii 
Marzizio Wan ds, Asgnizio VWipri dux, 
is! Pprcicifrata x. IL Mo Wie:ritet 

visiva hop Cit cri diafla  Pranzensbimelcoreste 118 
nr... nome in 

Per iulevmiazioni 0 cemmissbeni eTiriscorni diretto= 
eriesinto: Gul latita iitiee rappievsentanio fhuerhto Ifostii 
ein li Uebime, via Merceria DRUG, . 
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CAHTE 

0 D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

‘a TUE GRESIAM >» 
Siasicurazioni eulla vita dell Lomo. 

INSERZIONI 
=. eee” ——_—_———— rr ra 

LUIGI BAREI 
Via Cavour 

UDINE 

ASSORTIMENTO 
ù - 

n°" 14. NOVITÀ MUSICALI 

« DANUBIO » 
Assiinrazioni contro i danni del fuoco. 

Agrste Palsetrale ANGELO DE ROSMINI, Udine, via Zanon N 2 Casa Jesse II piano. 

‘UDINE 

Via della Profettura n° © 

FILANDE A VALORE 
perfezioneta secondo gl'ultimi sistemi teorici e preligi, 

POMPE PER GLI INCRADI, 

| POMPE 
a diveral sistemi per innalzamento d'acqua. 

FRASMISSIONE 

VARAFUTMINI A_PREZZI LIMITA TISSIMI. 

A, FASSER 
Bromniato Stibilintento Meccanico con studio d' Insogneria 

FOMNPENRIA METALLI OTTONE E 

UDINE 
Via della Prefettura n° 5 

MOTRISI A YaDOKK. 

TURNINE PE MOPNECI SISTER JORVAR. 

CATDASE A_VAPORE 
di diveral sistemi è priandozza, 

TONMCGHI PER IL VINO, 

BRONZO. 

" "e A ' ya LL r " " 

Lavoranzio in foro per Ponti, Tetioje, Molnlio e generi diversi, 

turarione N premio 

lio; Fetmine, sulla vita dell'aome, scoppio del fas, apparsechi 
A_ Vapore, 

Tarifft modiche — Pei boni appartenenti a Gorpli 
Movati, e Stabilimenti Indushiati, Scotto 30 p. Ufo. 

Agenzia principrie in Udine Via Manzoni 13, 

NELLA PREMIATA OREFICERIA L, CONTI 
IN 

UDINE 
Si esegniscono Arvedì per Chiesa ad apparecehi cda 

tavola în argento el altri metalli, tanto lavorati sem- 
plicomenie, quanio ornati. di ecsellature ricche, a di 

suna perfezione non comune, . 
Inoltva rio rimettono na novo le argentente uao 

Ghriatolla | come savobba n diro: poaste, tejero, cal- 
fettiare, candelabri acc. ecc. 

Si riproducono medaglio, bassirilieri od altri oe- 
cetti darto col metodo della galvano- plastica. 

linzzo dol Tomo Piazzi del Duomo 

—_ __________-_—_ 

Ln doratura a argentutuva sopra intti i metalli at- 
tenuta sua ono nitreva processo sbirdiato dal Centi, 
pisce tanto solida n Inilinnte che veuno contradistinta 
«nl Ginel'd'onore dell'Esposizione nniversalo di Vienna 
IST con diploma upeciule; più preminta con la me- 
aloglia del Progresso, 
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MARIO BERLETTI 
Vie Bravoun A 18, 15 

il deposito di CARTE DA PARATI (Tapregzgni 
“venue in questi giorni rifornito di grande quantità 
ki nuovi diségni in ogni quelità e a prezzi ARBRI con- 
‘vemienti. 

DIREZIONE GENERALE 
PDELL'ASSOCIAZIONE MUTUA 

‘D CONSORZIO DEL PAURT DE FAMUGIA 

per l'affrancazione dal servizio militare 
l ili prima Categoria 

[ngtituito con ntto del O giugno 1873 — Seda prin- 
cgipale in butca vin dall'Arancio N. 1924 

‘Associazione 1. 4000 - Anrancazione L. 2500, 
Tor lo associazioni rivolgersi presso l'Agenzia 1'rin- 

cipule vappresentata dol sig. Americo Morendiai, 
vin Morceria A, 

LETTO 
ivenoss® DI 3g 
vendita, vin Al 

Cho 

RLINO 
n prezzo di Fabbricn e 

a Musciadhi. 

dp Ni ia N09 siimpotto” 

| Iuiizi Grossi avluozia]o mecvasità | 
I ZZZ” 77977 | 

| Completo assvetimento q'uro- >| 
o dogi da tnusea d'oro 6 Nar gone È| 

‘yi pento della più rigo» tua [E 
8] mate fabbriche. p pro {5I 
«fui Assortimento ” al " 
3.) Catene et SI rai .|8 pa | ace Tg ANI Orologi [5 
st n od a i regolatori, | 

| Pi ee 27 Penilolo dorate, Sve- EE 
A ali piin od orologi con qua c| 

| druante di porcollann, pvaszi miti. |. 
j 

cAa60ma le più dillleili viparazioni __ __1 

Compagnia iHaliana d’ Assi 
curazioni generali contro To 
incendio, sulla vita e marit- “TAOM : i dime, — Sele in Firenze, 

TÉ Thione lavora a premio fisso ed nssicgra contro 
i danni del fuoco, del Mmimina, delle scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con- 
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 20 Op per Vassicu- 
razione di heni appartenenti nilo Stato, allo Provin- 
cia, n Sommnai, ni Calti ed ugli Stabilimenti di carità. 

La GCompiguia 4 rappresentata in Udine dul Cas 
Tito Albanesi, vin Mevcatovecchio N 2, 1° piailo, 

| —— _________________t 

POLVERE 

DA CACCIA (E SI 
prodotti dal promiuto Polterificio Aprica 

nella Valanssina, 

Tiene inoltre un copiosi assortimento di fuat= 
| chi avtificiali, corda da Mina 
Î ad altri oggetti necessari per lo sparo Inoltre 
Dbinamite di I, II o fl ctualità per Inoghi 
umidi, 1 geanori si garantiscono di perfetta qualità f 
edu prezzi cliscretisslmi, — Per qualsisia acqui- 
sto da fursi nl Deposito, rivolgersi in L'dine Piasse 
rei Graniî M 3, vicino all'ustevia all'insegna 

2 4’ ' "i della IÌ esche) Pefa MARIA BONESCHI. 

ae A Pet 

UGUAGL ANZI 
Società Nazionale di Anton Assirpeazione n Anola annon fissa 

contro 1 damn defla 

(> ER A_N IDINEIE: 
e dello malattio a murtalità del 

HESTIAME 

RESIDENTE IN MILANO 
ria Santi Haria Fulcovina, N. IR. 

Itapprosentante ino Veline, sima Euouxnio CONELLo, 
cia ttei Teugni NO 13. 

Udine, 1875. Tip. Jacoh è Golmegna. 

) | 

| 

i 

Id ANNUNZI 

Meccanico Dentista 

iHonie Merceria A E LUIGI TOS 
Polvera per palivo i denti, al fbcone It. IL, 1:30 
Paeta Corallu ui » RESO) 
Acqua Anaterina o grande « 2 

" LI " piccolo e 1 

te ali ala alli 

! © SOGIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
GE. FERME è Ing. PRSLEGNINA, 

ARNO VI DI EBRBRCIZIO 

, Boserizione per l'importazione ital Giappone 
di Cartoni Seme-Rachi annuali verdi pel I896, 

In Udine presso l'incaricato aignor Certo 
Plazzogna, Pinxza Gavibaldi u° 19, 

e Mute e er e siicezlie 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
ni 

ENRICO PASSERO 
Udine, Morcatoveochio 19, 1° p. 

Hsegnisce qualsiasi lavoro di sua sfera per Arti, 
Gotumercio ed Imlustrin. — Deposito asrorfitu di e- 
tichette per vini è liquori. 

FARMACIA INS HMERCATOVYVEOGCIIO 

DI 

ts FABRIS ANGELO =$ 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Reccaro, 

Ieinertene, SL Caterino e Vicki. 
Deposito pel preparato dei bagni salei del fbacchia 

di Treviso, 
Siroppo di Bifosfoluttato di calce 

preparato nel proprio laboratorio, a giudicato 
i migliore fa i preparati di questa haso, 
Sivoppo di Tuinaniodo pure del iaboratorio, 

Farvinata igienica alimentare del dott. Deludbarre 
pei baigbini, pei convalescenti, per le persone deboli 

od avanzata in età. 
Oggeiti in comme, sinti delle primarie fabbrishe, 

nonchè della propria. 
Qui di Kerluzzo ritirati all'ovigute dalla Ditia atossa. 

Fatratto carne di Liehig. 

—_ —_T[ re —__r_--1-7 

FACMIACIA IN VIA GAATZALO 

condita da 

Die CANDIDO DOMENICO, 

Acque mirevali di Pejo, Recoaro, Catulio ene. 
Specialità nazionali ad estere, 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Del proprio laboratorio, Siroppo China ferrugi- 

Mose, 
Elixir digestivo aromatico purganto. 
Sitoappo tamarindo aromatizzato, 

| T'intnra assenzio reolovata. 
A eee) ii e6eéwWeWWee>5S>Sll)! _"/É S53nMtM!MjMIÉÎISSNM SM MN®ÌÎ ]®È}M 

ASSICCRAZION GENERALI 
IN VENEZIA 

COMPAGNIA ISTITUITA sus 1841. 

Fsereifa i.rami Fwoco, Grandine, Vita, Tontine è 

Merci viaggianti per lerra e per mare 
_ xs 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 98. 

NICOLA CAPOFERRI 
ti Cie Caro, 

Assortimento d'ogni qualità di cappelli. sia Hes- 
sibili che inverniciati, della iuvmuo più vienvcate se- 
condo la Moda, cappelli Pertania di ossi purezza, 
cappelli cifuurfici o gibirori 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
iN Mrncatovecenio n. EU 

trovasi un assortimento «di occhiali con leuti pavo- 

uvcpliebe d'ogni qualltà 6 grado — canqoocefiele da 
teatto e da campagioa — Fermometri e bavometti — 
veduto fotografiche — provini per 1spiriti e per lafte, 
nonché metltimmi di vetro no vetri copre -nEgcetti € 

porta-cggetti per ie osservazioni minroacopiche della 
fneinlia — puessi miogici. 
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